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“ADEGUAMENTO, AMPLIAMENTO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’IMPIANTO DI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE COMUNALE 1° LOTTO FUNZIONALE” 

 

1. IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 
Unità Tecnologiche:  
 
01.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 100 kW l'ente rogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta il quadro comando dell'impianto. Dal 
quadro di comando partono le linee di alimentazione, di tipo quadripolare, che devono essere 
singolarmente sezionate in modo da evitare che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La 
distribuzione delle linee avviene, come detto, con cavi quadripolari (con anime di diverso colore: il 
blu per il neutro, il marrone-grigio-nero per le fasi; non è previsto il giallo-verde per la messa a terra 
in quanto il sistema impianto elettrico è in classe II) posizionati in appositi cavidotti interrati 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata 
protezione. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
01.01.R01 (Attitudine al controllo della condensazione interstiziale) 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’intervento 
Classe di esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica.  
Prestazioni: Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame 
nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
 
01.01.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’intervento 
Classe di esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa.  
Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in 
opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 
e componenti.  
Livello minimo delle Prestazioni: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R03 Isolamento Elettrico 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’intervento 
Classe di esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
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Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in 
opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 
e componenti.  
Livello minimo delle Prestazioni: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R04 Limitazioni dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’intervento 
Classe di esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  
Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in 
opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 
e componenti.  
Livello minimo delle Prestazioni: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R05 Montabilità / Smontabilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’intervento 
Classe di esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità. 
Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in 
opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 
e componenti.  
Livello minimo delle Prestazioni: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.01.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’intervento 
Classe di esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in 
opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali 
e componenti.  
Livello minimo delle Prestazioni: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
L’Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
01.01.01 Contattore 
01.01.02 Fusibili 
01.01.03 Pettini di collegamento in rame 
01.01.04 Interruttori differenziali 
01.01.05 Interruttori magnetotermici 
01.01.06 Regolatori di tensione 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Contattore  
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un 
elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso 
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i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti 
ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: - per 
rotazione, ruotando su un asse; - per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; - con un 
movimento di traslazione-rotazione. Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si 
smagnetizza e il contattore si apre a causa: - delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno 
del circuito magnetico mobile; - della gravità. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 
 
01.01.01.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 
 
01.01.01.A03 Anomalie dell’elettromagnete 
Vibrazioni dell’elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 
 
01.01.01.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 
 
01.01.01.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo 
 
01.01.01.A06 Difetti dei passa-cavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 
 
01.01.01.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
 
Tipologia: Ispezione a vista  
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. 
Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici 
dell'elettromagnete e della bobina. • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie 
del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei 
passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. • Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.01.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell’elettromagnete. 
Ditte specializzate: elettricista. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguibile la pulizia delle superfici rettificate dell’elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.01.I02 Serraggio Cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.01.I03 Sostituzione bobina 
Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume 
e possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto 
di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: - fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono 
sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, 
come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno 
carico del circuito protetto; - fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti 
sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far 
passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere 
un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
01.01.02.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.  
01.01.02.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.  
01.01.02.A03 Umidità  
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano 
efficienti e pulite. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 
Ditte specializzate: Elettricista.  
 
MANUTENZIONE ESEGUIBILE DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.02.i01 Pulizia 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e 
depositi vari. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.02.I02 Sostituzione dei fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Interruttori Differenziali 
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa 
a terra (cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare: - la 
protezione contro i contatti indiretti; - la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in 
tensione o per uso improprio degli apparecchi; - la protezione contro gli incendi causati dagli effetti 
termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. Le norme definiscono due tipi di interruttori 
differenziali: - tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato); - tipo A per 
correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono 
apparecchiature elettroniche). Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da: - un 
trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale; - un avvolgimento di rivelazione che 
comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. Gli interruttori automatici sono identificati con la 
corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. 
I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I valori 
normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
01.01.03.R02 Potere di cortocircuito  
Classe di Requisiti: Sicurezza d’uso 
Classe di esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 
 
Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo 
e viene definito Icn (deve essere dichiarato dal produttore). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
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Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
01.01.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
01.01.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
01.01.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell’impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad 
altro. 
01.01.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
01.01.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
01.01.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
 
01.01.03.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 
ossidazione delle masse metalliche. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese  
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  
Requisiti da verificare: 1) 
Ditte specializzate: Elettricista.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.03.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Interruttori Magnetotermici 
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica 
in caso di corto circuito o di corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. Tali 
interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: - comando a motore carica molle; - 
sganciatore di apertura; - sganciatore di chiusura; - contamanovre meccanico; - contatti ausiliari per 
la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. Gli interruttori automatici sono identificati con la 
corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. 
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I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-
25000 A. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.01.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità.  
01.01.04.R02 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 
Prestazioni:  
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 
Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo 
e viene definito Icn (deve essere dichiarato dal produttore). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.04.A01 Anomalie dai contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari 
01.01.04.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle 
 
01.01.04.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
 
01.01.04.A04 Corto Circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad 
altro. 
 
01.01.04.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno 
delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
01.01.04.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
01.01.04.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
01.01.04.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da 
ossidazione delle masse metalliche. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
Requisiti da verificare: 1). 
Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 
Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.04.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, 
coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 
Regolatori di tensione 
Il regolatore a controllo di fase è un dispositivo capace di regolare il valore di tensione senza dissipare 
potenza. Viene generalmente utilizzato per il controllo dei parametri di luminosità delle lampade. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.05.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 
 
01.01.05.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile 
 
01.01.05.A03 Anomalie dell’elettromagnete 
Vibrazioni dell’elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 
 
01.01.05.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 
 
01.01.05.A05 Anomalie delle viti di serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 
 
01.01.05.A06 Difetti dei passa-cavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 
 
01.01.05.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumulatori di polvere sulle superfici. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. 
Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici 
dell'elettromagnete e della bobina. 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie 
della molla; 4) Anomalie delle viti serrafili; 5) Difetti dei passa-cavo; 6) Anomalie 
dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.05.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete.  
• Ditte specializzate: Elettricista 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell’elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 
Ditta specializzata: elettricista. 
 01.01.05.I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.  
• Ditte specializzate: Elettricista. 
01.01.05.I03 Sostituzione bobina 
Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 
Ditte specializzate: Elettricista. 
 
Unità Tecnologiche:  
 
01.02 Impianto di Illuminazione 
L'impianto di illuminazione pubblica consente di creare condizioni di visibilità sulle strade. 
L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed 
uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa 
della luce. L'impianto di illuminazione pubblica è costituito generalmente da: lampade a tecnologia 
LED e pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.02.R01 (Attitudine al controllo del flusso luminoso) 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
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I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 
delle persone. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle 
ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R01 (Attitudine al controllo della condensazione interstiziale) 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di 
evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché 
a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R03 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per 
consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  
 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle 
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
01.02.R04 Assenza di emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti. 
 
Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione:  
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
 
01.02.R05 Comodità di uso e manovra 
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Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano 
di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di 
persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa 
fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a 
distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 
 
01.02.R06 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non 
inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle 
ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R07 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera 
secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R08 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio 
di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera 
secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R09 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera 
secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R10 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere 
facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R11 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti 
funzionali da parte di operatori specializzati. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R12 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: di stabilità 
Classe di Esigenza: sicurezza. 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e 
resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel 
tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R13 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non 
devono presentare incompatibilità chimico-fisica. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Unità Tecnologiche: 
 
01.03 Illuminazione a led 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, 
consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, 
nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione 
dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. In modo schematico, un sistema 
di illuminazione LED è composto da: - una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; - un 
circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica 
fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); - uno o più 
alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; - uno o più dissipatori 
termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; - uno più dispositivi ottici, o semplicemente 
le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione del 
solido fotometrico. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.03.R01 (Attitudine al controllo del flusso luminoso) 
Classe di requisiti: Visivi 
Classe di esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 
delle persone. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle 
ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell’edificio. 
 
Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di 
messa a terra dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 
01.03.R03 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non 
inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle 
ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.03.R04 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere 
facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
01.03.01 Lampione stradale a led 
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade 
senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il 
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di 
vandalismo o di rottura. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione  


	Fogli e viste
	Modello


